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Osprey Reef è un atollo oceanico sper-
duto al centro del Mar dei Coralli. Si 
trova a circa 330 km a nord-est di Cairns 
(Queensland) e a circa 150 km al largo 
della Grande Barriera Corallina austra-
liana (coordinate 13° 50’ S - 146° 35’ E). 
L’atollo ha una forma ellittica con una 
lunghezza di circa 25 km e una lar-
ghezza massima di 12 km.
Si sviluppa sulla sommità di un vulcano 
sottomarino che si eleva ripidamente 
dai fondali circostanti, profondi oltre 
1000 m. La barriera corallina, che 
emerge solo in alcuni punti durante la 
bassa marea, forma un anello quasi 
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ininterrotto che circonda una laguna 
vasta quasi 195 km2 e con una profon-
dità massima di 30 m. Si tratta di una 
delle mete più ambite dai subacquei 
per la ricchezza di vita dei fondali, ma 
anche una delle più inospitali e difficili 
da raggiungere. Solo poche imbarca-
zioni turistiche si spingono così lon-
tano e in genere sostano un solo 
giorno.
L’Undersea Explorer è una nave privata 
adibita sia a ricerche oceanografiche e 
biologiche, condotte in collaborazione 
con diversi enti ed istituti australiani 
ed americani, sia al turismo subacqueo, 

col quale vengono in parte finanziate 
le missioni scientifiche. Queste si svol-
gono per gran parte dell’anno presso 
Osprey Reef. In effetti, quando ci sono 
turisti a bordo, le attività di ricerca ven-
gono un po’ sacrificate e la maggior 
parte del tempo è dedicato alle immer-
sioni ricreative, fino a quattro al giorno, 
notturne comprese. Gli ospiti hanno 
così la possibilità unica di trascorrere 
quasi un’intera settimana in questo pa-
radiso sommerso, scoprendone le me-
raviglie grazie alla guida di biologi 
esperti, e con la soddisfazione di colla-
borare sia finanziariamente sia “ma-
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nualmente” ad interessanti ricerche. 
Una di queste è lo studio dei nautili.
Il dott. Andy Dunstan, responsabile 
scientifico della missione, illustra ai tu-
risti le caratteristiche biologiche ed 
ecologiche dei nautili e gli scopi delle 
ricerche che stanno conducendo. I nau-
tili, chambered o pearly nautilus come 
sono chiamati dagli anglosassoni, sono 
gli unici cefalopodi viventi caratteriz-
zati da una conchiglia esterna. Appar-
tengono alla famiglia dei Nautilidei di 
cui oggi si conoscono due soli generi 
con sei specie viventi (Nautilus belauen-
sis, N. macromphalus, N. pompilius, N. 
repertus, N. stenomphalus e Allonautilus 
scrobiculatus), distribuite nelle zone 
tropicali della regione indo-pacifica. 
Nautilus pompilius è la specie più dif-
fusa, mentre ad esempio N. belauensis 
è stato rinvenuto solo nell’arcipelago 
di Palao (Indonesia settentrionale).
I nautili sono considerati fossili viventi 
ed i loro antenati, grandi fino a due me-
tri, erano tra i predatori che domina-
vano gli oceani 4-500 milioni d’anni fa, 
come testimoniano i resti fossili, le fa-
mose ammoniti. I nautili sono piccoli 
predatori, vivono vicino ai fondali fino 
ad oltre 600 m e durante la notte risal-
gono i pendii sottomarini, fino a circa 
1-200 m di profondità, solo raramente 
si spingono più vicino alla superficie. 
La loro conchiglia è internamente do-
tata di camere di galleggiamento co-
municanti attraverso un sifone. Il corpo 
occupa solo la camera terminale, che è 
la più grande e l’ultima prodotta. L’as-
setto è regolato attraverso l’immis-
sione nelle camere di un gas prodotto 
dall’animale attraverso un meccanismo 
osmotico. L’efficienza di questo mecca-
nismo fisiologico limita la profondità 
massima raggiungibile a circa 800 m e 
solo per brevi periodi.
I nautili, a differenza degli altri cefalo-
podi, possiedono occhi primitivi, privi 
di lenti, e probabilmente sono solo in 
grado di distinguere l’intensità della 
luce. Sono piuttosto lenti e compiono 
spostamenti orizzontali dell’ordine di 
poche centinaia di metri al giorno. Ri-
spetto agli altri cefalopodi, come ad 
esempio i polpi, i nautili sembrano più 
primitivi anche dal punto di vista com-
portamentale ed “intellettivo”. Si nu-
trono di piccoli crostacei che catturano 
coi loro numerosi tentacoli, privi di 
ventose, in grado anche di scavare un 
po’ nel detrito. La loro capacità ripro-
duttiva è piuttosto modesta, sembra, 
infatti, che raggiungano la maturità 
sessuale solo a 5-10 anni d’età, dopo di 
che le femmine producono solo poco 

Il metodo di studio

Il metodo usato per le ricerche è quello della “cattura - marcatura - ricattura”, 
uno dei più noti ed utilizzati per lo studio della biologia ed ecologia delle 
popolazioni naturali. Consiste nel catturare vivi alcuni esemplari e di marcarli 
per renderli univocamente riconoscibili. In questo caso viene tatuato un 
numero su ciascuna conchiglia. Questo non arreca nessun danno all’animale 
e non altera le sue capacità, i comportamenti o le relazioni con gli altri indi-
vidui. Tutti gli individui sono quindi catalogati, misurati e fotografati. Viene 
annotato il sesso e la maturità, poi vengono restituiti al loro ambiente. Nelle 
spedizioni successive, vengono ricatturati esemplari già marcati, così diventa 
possibile valutare i tassi di crescita e maturazione sessuale, nonché il rapporto 
maschi/femmine. Attraverso la proporzione tra il numero d’esemplari marcati 
e delle ricatture, rispetto al totale delle catture, è poi possibile compiere una 
stima della dimensione della popolazione. Questa stima naturalmente migliora 
a mano a mano che le ricerche proseguono ed aumenta il numero di mar-
cature e catture.
I risultati conseguiti dai biologi dell’Undersea Explorer sono molto interessanti 
e promettenti. Una sintesi, corredata di numeri e grafici, è consultabile libe-
ramente sul sito internet:
www.australiancephalopods.com

Osprey Reef.

La nassa utilizzata per la cattura.
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più di una decina di uova all’anno. Da 
notare che molti degli altri cefalopodi 
vivono solo un anno o si riproducono 
una sola volta, producendo però un ele-
vato numero d’uova. In acquario i nau-
tili hanno diverse difficoltà d’adatta-
mento, soprattutto per l’assetto, in-
fatti, tendono a galleggiare in superfi-
cie, inoltre difficilmente si riproducono 
in cattività. In natura sono predati da 
diverse specie, tra cui persino i polpi, 
che sono in grado di perforare il loro 
guscio e paralizzarli col liquido dige-
stivo. Purtroppo i nautili sono minac-
ciati per l’eccessiva pesca, condotta sia 
per il consumo locale, sia soprattutto 
per il commercio internazionale della 
loro bellissima conchiglia.
Andy ci spiega che intorno ad Osprey 
Reef vive una popolazione stanziale di 
Nautilus pompilius. La lontananza delle 
altre coste, la mancanza nel ciclo bio-
logico di questa specie di una fase di 
dispersione larvale planctonica e l’ele-
vata profondità dei fondali circostanti 
che, di fatto, costituisce una barriera 
insormontabile per i nautili, imprigio-
nano questa popolazione impedendo 
le migrazioni e i contatti con le altre 
popolazioni indo-pacifiche. Gli scopi 
delle ricerche condotte dai biologi del-
l’Undersea Explorer sono di descrivere 
la tassonomia e morfologia dei nautili 
di Osprey Reef, la loro capacità di spo-
stamento, il tasso di crescita e la strut-
tura della popolazione, non ultimo di 
realizzare un programma di educazione 
e divulgazione che aiuti a proteggere 
queste specie.

Andy spiega le caratteristiche dei nautili.

Andy misura i nautili.
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Raggiunto il luogo prefissato, l’equipaggio pre-
para due grandi nasse che serviranno per la cat-
tura degli esemplari. L’esca migliore pare essere 
una miscela di pesce e pollo. Al tramonto que-
ste sono calate a circa 300 metri di profondità 
lungo le pendici della montagna sottomarina. 
Restiamo tutti sorpresi quando ci rendiamo 
conto che questa profondità si raggiunge a po-
chi metri di distanza dal reef, tanto che, per mo-
tivi di sicurezza, tutte le operazioni sono con-
dotte col piccolo tender su cui si alternano i vo-
lenterosi turisti. All’alba le nasse sono salpate 
con un geniale stratagemma! La cima, che le col-
lega alla superficie, è fatta passare in una carru-
cola posta sotto ad una grossa boa, si aggancia 
l’estremità al gommone e poi si parte verso il 
largo. In questo modo ci si allontana dal pericolo 
del reef e le nasse salgono senza alcuno sforzo. 
I delicati animali sono subito posti in acquari bui 
refrigerati ed aerati. Durante il giorno, tra un’im-
mersione e l’altra, anche i turisti danno una 
mano a misurare e catalogare gli esemplari cat-
turati, stando attenti a fargli subire meno stress 
possibile. Poi finalmente, durante l’immersione 
notturna, i nautili sono restituiti al loro ambiente 
naturale. È un’occasione più unica che rara per 
osservare questi splendidi animali vivi e nel loro 
ambiente naturale. I nautili, appena liberati, si 
muovono lentamente e con eleganza grazie alla 
loro propulsione a getto. Sono ancora un po’ stor-
diti per lo stress subito, ma sanno cosa fare e si 
lasciano sprofondare velocemente verso l’abisso. 
Nel completo buio della notte i subacquei si de-
vono affrettare per scattare le loro foto, senza 
perdere di vista il profondimetro e l’orientazione. 
Nonostante l’esaltazione dell’esperienza, non 
possono dimenticarsi che sotto di loro il fondale 
è irraggiungibile e che si trovano in un posto 
sperduto in mezzo all’oceano.
L’esperienza dell’Undersea Explorer ci ha mo-
strato come sia possibile coniugare ricerca, tu-
rismo, divulgazione ed educazione ambientale. 
Il programma di ricerca sui nautili è a lungo ter-
mine, è iniziato oltre 5 anni fa e verrà condotto 
ancora per molti anni, dando la possibilità ad al-
tri turisti di vivere questa emozionante espe-
rienza.

Nautilus pompilius durante le misure.


